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Alla vigilia, ma già nella Festa
della Vita, che si celebra oggi e
che porta con sé un cumulo di
speranze inevasee daevadere,
che chiede a chiunque di non
avere paura della vita che na-
sce,cheinvocaimpegniperas-
sicurare alle madri il diritto di
accompagnare i figli ad un ra-
gionevole futuro. Convinte
che queste «belle utopie», co-
sì le ha definite un volontario
che del Movimento per la vita,
si trasformeranno presto in
concrete realtà, almeno due-
cento persone ieri mattina
hanno affollato il Centro Pa-
storalePaoloVIperpartecipa-
re al convegno, promosso dall'
Ufficio per la Famiglia della
Diocesi e dall'associazione
«Scienza e Vita», incentrato
sull'enciclica «Humanae Vi-
tae - Il bene della vita e degli
sposi nel cuore di Paolo VI»,
orientato ad illuminare la sto-
riae a riconoscerealPapa bre-
sciano quei meriti chela pub-
blicistica, in quel tormentato
1968, gli aveva negato.
«Lasperanza-hadettoilpro-

fessorMassimoGandolfini,vi-
cepresidente nazionale di
Scienza e Vita introducendo il
convegno - è che questo no-
stro incontro rappresenti il
puntodipartenzaperunmag-
giore impegno in difesa della
vita, per impedire quello tsu-
mani che, come ha recente-
menteaffermatoPapaFrance-
sco,rischiaditravolgerel'uma-
nità». Portando il saluto della

Diocesi, il vescovo Luciano
Monari ha raccontato il suo
approccioall'Enciclicasottoli-
neandolostuporeche loassalì
scoprendo che l'interesse dei
medianoneraper lavitauma-
na,masoloespessounicamen-
teperisistemidicontraccezio-
ne utili ad impedirla. «Paolo
VI - ha detto Monari -, senza
cheil suopensiero fosse lettoe
meditato,vennepostosottoac-
cusa, fu offeso, angosciato,
messo in croce. Oggi, anche
con questo convegno - ha ag-
giunto-abbiamolapossibilità
di riprendere quel discorso
sull'amore umano che Paolo
VI aveva posto al centro della
sua enciclica per metterlo al
centro del progetto di vita che
vogliamo realizzare. Mi augu-
ro che questa giornata ci rega-
li nuovi motivi di speranza».

PRIMORELATORE del convegno
è stato il cardinale di Genova
Angelo Bagnasco, di origini
bresciane, quindi «particolar-
mentefelice-hadetto -disalu-
tare a casa sua il Beato Paolo
VI, ieri, quando cioè promul-
gò l'enciclica - 25 luglio 1968 -
crocifissoeoggi,nell'anno che
celebrala sua beatificazione,
ammirato: per il coraggio che
dimostrò nel difendere la vita
egliarteficidellavita;peraver
considerato ogni uomo un be-
nedatutelare intuttigliaspet-
tidellavita;pernonavercedu-
to alle logiche semplicemente
demografiche, portate al con-
trollo delle nascite piuttosto
che al diritto di nascere; per
aver scartato i vantaggi di un

pronunciamentofavorevoleal-
la contraccezione e aver scelto
laviapiùostica,mainvalicabi-
le,cheguardavaallapersonaa
cui si doveva riconoscere il di-
rittodella vita». In questomo-
do, ha detto il cardinal Bagna-
sco «Paolo VI ribadì che la
Chiesaeraalserviziodell'uma-
nità, che l'Enciclica era il pri-
mopasso per la costruzione di
unavera civiltà dell'amore».

PAPAFRANCESCO,recentemen-
te, ha sottolineato la «genia-
litàprofeticadell'HumanaeVi-
tae»,indicandolaqualealfabe-
to dell'umano, da studiare ed
assimilare. «Paolo VI - ha det-
to il cardinale -, anche espo-
nendosi alla crocifissione dei
media e di un parte di società

accecata dal massimalismo e
dall'edonismo, ha ribadito la
centralità dell'uomo, l'insosti-
tuibile valore della paternità e
maternità responsabile, il be-
ne inalienabile della vita fin
dalsuoconcepimento, lagran-
dezza della civiltà dell'amore.
Questo -haconcluso il presule
-deve sostenerci anche adesso
nell'affrontare le criticità del
nostrotempoenelnonlasciar-
ciparalizzare dal fanatismo».

DI CARATTERE teologico, con
spunti di riflessione e di inter-
pretazione vicini alla visione
umanistica del tema, la rela-
zione di monsignor Carlo Bre-
sciani,vescovodiSanBenedet-
to del Tronto, fino ad un anno
farettoredelSeminarioDioce-
sano. «Nel cuore di Paolo VI -
ha detto monsignor Carlo -
c'era il bene degli sposi, c'era
lapreoccupazionedicirconda-
re la vita che loro avrebbero
donato di accoglienza respon-
sabile, di diritti riconosciuti e
rispettati. Paolo VI aveva mas-
sima fiducia, una fiducia non
ingenua, nella ragione uma-
na, nel dialogo franco e rispet-
toso col mondo moderno; so-
stenne con forza che l'ango-
scia non aveva diritto di citta-
dinanza negli uomini e nelle
donne di buona volontà. L'en-
ciclica Humanae Vitae, la più
sofferta e meditata, ha offerto
all'umanitàunavisionegloba-
le dell'uomo e della sua voca-
zione alla vita, impostandola
essenzialmente sul criterio
dell'amore, che è vero quando
diventa dono, comunione di

intenti, progetto di vita insie-
me, di vita donata e accompa-
gnata nel suo procedere». Un
interessante viaggio nella sto-
ria in cui si è calata l'enciclica
diPaolo VI lo ha offerto ladot-
toressa Alessandra Consalvo.
In sostanza, quel 1968 segnò
l'esplosione della contestazio-
ne più radicale, ideologica-
mentecontrariaaqualsiasire-
gola, ad ogni indicazione non
suffragata da libertà assoluta.
L'enciclica, invece, ribadiva,
aggiornandoli ma non cancel-
landoli, gli insegnamenti di
sempre.Lastoriadicechel'op-
posizione all'enciclica fu un
pretestopertrasformareildis-
senso in corrente di pensiero.
Il cuore di Paolo VI consegnò
quell'enciclica al mondo rive-
stita d'amore e di preoccupa-
zione per l'umanità.

NELLEtestimonianzedell'ono-
revole Carlo Casini, presiden-
te nazionale del Movimento
perlavita,edidonGiorgioCo-
mini, direttore dell'Ufficio per
lafamigliadellaDiocesidiBre-
scia, conclusive del convegno,
è emerso la forza immutata
della Giornata della Vita, del
sentire la vita come dono, del
vivere la vita responsabilmen-
te, dell'impegnarsi affinché la
vita sia salvaguardata fin dal
suo concepimento. «C'è un
nuovoumanesimo, l'umanesi-
mo proposto da Paolo VI, da
riscoprire e spiegare», che è la
vera sfida che attende tutte le
persone di buona volontà e
cheparte dal «sì alla vita».•
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